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1. PREMESSE 

1.1 Con Decisione dirigenziale a contrarre n. 81 del 25.6.2024, Brescia Mobilità S.p.A. (“Brescia 

Mobilità” e/o la “Stazione Appaltante”) ha determinato di affidare il servizio triennale di manu-

tenzione del software gestionale ERP SAP ECC 6.0 e prestazioni accessorie del Gruppo Bre-

scia Mobilità.   

1.2 L’affidamento avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art.71 del D.Lgs. 31 marzo 2023 

n. 36 (il “D.Lgs. 36/2023” e/o il “Codice”), con applicazione del criterio dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 

108 co.2 lett. b. del Codice. 

1.3 Ai sensi dell’art. 107, co. 3 del Codice, la Procedura prevede l’esaminazione delle offerte prima 

della valutazione circa l’idoneità degli offerenti, (cd “inversione procedimentale”). 

1.4 Il luogo di svolgimento del servizio è Brescia [codice NUTS ITC47] 

CIG B241376991 

 Responsabile Unico del Progetto (art. 15 del Codice): Dott. Roberto Guerra; 

 Direttore dell’Esecuzione Contratto: Elisabetta Orlandi 

 Settore Appalti: Ordinario 

 

LA SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE È FISSATA PER IL GIORNO  

2.8.2024 alle ore 13:00 

2. PORTALE DI E-PROCUREMENT 

2.1 Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la Gara verrà interamente gestita attraverso il portale telematico 

di e-procurement del Gruppo Brescia Mobilità (la “Piattaforma”), raggiungibile all’indirizzo 

http://bresciamobilita.albofornitori.net/ ; maggiori informazioni sul funzionamento della Piatta-

forma sono disponibili nella sezione “Manuali - guide”, presenti nella homepage della stessa. 

Tramite la Piattaforma si accede alla Gara e alla relativa documentazione (la “Documentazione 

di Gara”). 

2.2 La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, dan-

neggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presenta-

zione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, 

da difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma.  

2.3 In caso di mancato funzionamento o di malfunzionamento della Piattaforma, non dovuti alle 

precitate circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicu-

rare la massima partecipazione alla Gara, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione 

del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il 

normale funzionamento della Piattaforma e la proroga del termine di presentazione delle offerte 

per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto 

http://bresciamobilita.albofornitori.net/
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conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la Gara in altra 

modalità, dandone tempestiva comunicazione all’indirizzo http://bresciamobilita.alboforni-

tori.net/ . La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negli-

genza dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funziona-

mento o del malfunzionamento della Piattaforma. 

2.4 DigitalPA S.r.l., (il “Gestore della Piattaforma”), è il soggetto incaricato dalla Stazione Appal-

tante all’esecuzione dei servizi di gestione e conduzione della Piattaforma, nonché delle appli-

cazioni informatiche necessarie al funzionamento della stessa, assumendone ogni responsabi-

lità al riguardo; il Gestore della Piattaforma è il responsabile della sicurezza informatica, logica 

e fisica e riveste il ruolo di amministratore di sistema e, comunque, è responsabile dell’adozione 

di tutte le misure stabilite dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati per-

sonali. 

2.5 La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte ed è realizzata con 

modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti, sulle regi-

strazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 

operazioni compiute nell’ambito della Procedura, sulla base della tecnologia esistente e dispo-

nibile. 

2.6 La chiusura dei termini per la presentazione dell’offerta è effettuata automaticamente dalla Piat-

taforma ed avviene alla data e all’ora indicate nella Documentazione di Gara. L’ora ufficiale è 

quella della Piattaforma. Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono 

registrate e attribuite all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno ri-

sultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla 

scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato 

(oggi Ministro dello Sviluppo Economico) del 30.11.1993, n. 591, tramite protocollo NTP o stan-

dard superiore. Il plico telematico contenente l’offerta caricata sulla Piattaforma sarà accessibile 

alla Stazione Appaltante solo successivamente al termine per la presentazione dell’offerta.  

2.7 La Piattaforma è, di regola, liberamente accessibile, anche in giorni festivi o feriali, senza limi-

tazioni orarie; in ogni caso, la Stazione Appaltante non è responsabile per la continuità del ser-

vizio, né per l’operatività e la compatibilità della Piattaforma con i sistemi informativi hardware e 

software di coloro che vorranno partecipare alla Gara. Le operazioni di inserimento dell’offerta 

sulla Piattaforma rimangono ad esclusivo rischio dell’operatore economico.  

2.8 Coloro che vorranno partecipare alla Gara dovranno presentare l’offerta caricando la documen-

tazione necessaria sulla Piattaforma, previa registrazione per l’ottenimento delle credenziali di 

accesso (User-ID e Password); la registrazione sulla Piattaforma è gratuita.  

 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

3.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1. Bando di Gara (il “Bando”); 

2. Disciplinare di gara (il “Disciplinare”); 

http://bresciamobilita.albofornitori.net/
http://bresciamobilita.albofornitori.net/
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3. Capitolato Tecnico (il “Capitolato”); 

4. Schema di Contratto; 

5. Allegato 1 - Documento di Gara Unico Europeo (“DGUE Request” - Richiesta di 

DGUE); 

6. Allegato 2 - Dichiarazione integrativa al DGUE - soggetti art. 94 co. 3 D.Lgs.36/2023; 

7. Allegato 3 - Dichiarazione ex art. 22 D.lgs. 231/2007 Antiriciclaggio; 

8. Allegato 4 - Modello di Istanza di partecipazione; 

9. Allegato 5 - Modello di Dichiarazione possesso requisiti speciali; 

10. Allegato 6 - Modello di Dichiarazione Cumulativa Offerta Tecnica; 

11. Allegato 7 - Modello di Offerta Economica; 

12. Allegato 8 – Modello del Patto d’integrità;  

13. Allegato 9 – Schema di Nomina Responsabile Esterno; 

14. Allegato 10 - Dichiarazione sostitutiva dei familiari conviventi; 

15. Codice Etico e di Comportamento di Brescia Mobilità e il Piano Triennale di Preven-

zione della Corruzione del Gruppo Brescia Mobilità e successivi aggiornamenti, pub-

blicati e reperibili sul sito internet www.bresciamobilita.it, sezione “Società Traspa-

rente”. 

La documentazione di gara è accessibile tramite il sito internet: 

 http://bresciamobilita.albofornitori.net/gare 

3.2 CHIARIMENTI 

3.2.1 È possibile ottenere chiarimenti sulla Procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare, in via telematica attraverso la Piattaforma, almeno 10 (dieci) giorni prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Superato tale ter-

mine, non sarà più possibile presentare ulteriori richieste di chiarimenti. Le richieste di 

chiarimenti e le relative risposte devono essere formulate esclusivamente in lingua ita-

liana.  

3.2.2 Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indi-

cato per la loro formulazione o con modalità diverse. 

3.2.3 Ai quesiti si darà risposta scritta a mezzo posta elettronica certificata e, se di interesse 

generale, ad informare almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato 

per la presentazione delle offerte attraverso la pubblicazione in forma anonima del que-

sito e della relativa risposta nella sezione “FAQ” della Piattaforma, raggiungibile previo 

accreditamento con proprie credenziali.  

3.2.4 La Piattaforma non invia alcuna segnalazione; pertanto, si invitano i concorrenti a visio-

nare costantemente la Piattaforma o il sito istituzionale. 

3.2.5 Non sono ammessi chiarimenti telefonici. Non viene fornita risposta alle richieste 

presentate fuori termine e/o con modalità diverse da quelle sopra indicate.  

http://bresciamobilita.albofornitori.net/gare
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3.3 COMUNICAZIONI 

3.3.1 Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 

economici sono eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 

82/05, tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto 

dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli 

articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici 

transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato quali-

ficato ai sensi del Regolamento eIDAS. 

3.3.2 Eventuali modifiche dell’indirizzo P.E.C. o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma 

di comunicazione dovranno essere, tempestivamente, segnalate alla Stazione Appal-

tante all’indirizzo P.E.C. bsmobacquisti@legalmail.it , diversamente, la Stazione Appal-

tante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

3.3.3 In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggre-

gati o consorziati eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della 

ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

3.3.4 In caso di consorzi di cui all’articolo 65 lettera b), c) e d) del Codice, la comunicazione 

recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le con-

sorziate. 

3.3.5 In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati 

si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

4. OGGETTO DELL’APPALTO 

4.1 L’Appalto ha ad oggetto il “servizio di manutenzione correttiva, evolutiva, adattativa e assistenza 

utenti del sistema informatico ERP SAP delle società del Gruppo Brescia Mobilità”. 

L’appalto è costituito da un unico lotto tenuto conto della natura del servizio e dell’esigenza della 

Stazione Appaltante di avere un unico interlocutore per la gestione delle prestazioni che devono 

essere svolte con modalità omogenee e complessivamente integrate. 

 

Tabella 1 – Quantificazione economica dell’appalto 

n. Descrizione delle prestazioni CPV 
P (principale) 

S (secondaria) 

Importi stimati per 

il triennio di durata 

contrattuale 

1 

Servizio di manutenzione adattativa 

(MAD) e correttiva (MAC) e assi-

stenza utenti 1* e 2* liv. 

72212000-4 P 
 

Euro 97.500,00   

mailto:bsmobacquisti@legalmail.it
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2 
Servizio di manutenzione evolutiva 

(MEV) 

 

Euro 292.500,00   

3 Assistenza al Demand Management 
 

Euro 30.000,00   

4 
Servizio di Manutenzione continua-

tiva sistemistica 

 

Euro 9.000,00   

5 
Rilascio termine servizio (trasferi-

mento know how) 

 

Euro 6.500,00   

A) Importo totale soggetto a ribasso Euro 435.500,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso - 

A) + B) Importo complessivo a base di gara* Euro 435.500,00 

*L’importo stimato a base di gara è da intendersi al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di 

legge. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a 0 (Zero/00) trattandosi di servizio di 

natura intellettuale. 

4.2 L’appalto è finanziato con fondi propri della stazione appaltante. 

 

5. DURATA DELL’APPALTO E RINNOVI 

5.1 La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 36 (trentasei) mesi, decorrenti dalla 

data di stipula del contratto. 

5.2 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, 

per una durata pari a 36 mesi per un importo di Euro 429.000,00 (Quattrocentoventinovemila/00) 

al netto di I.V.A. ed altri oneri previdenziali ed assistenziali, se dovuti; l’esercizio di tale facoltà 

è comunicata all’appaltatore almeno 15 giorni prima della scadenza del contratto. 

5.3 Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la Stazione Appaltante può procedere all’esecu-

zione anticipata del contratto per motivate ragioni. 

 

6. MODIFICHE DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE E IMPORTO MASSIMO STIMATO 

DELL’APPALTO 

6.1 La Stazione Appaltante si riserva la possibilità ai sensi dell’art. 120, commi 1, lett. a) e 10 del 

Codice, di aumentare l’importo contrattuale complessivo di ulteriori Euro 80.000,00 (ottanta-

mila/00) oltre I.V.A, per sopravvenute imprevedibili prestazioni aggiuntive necessarie al verifi-

carsi di eventi quali a titolo esemplificativo imprevedibili adeguamenti normativi di carattere fi-

scale/contabile. 
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6.2 La Stazione Appaltante si riserva altresì la possibilità di differire la scadenza contrattuale, fino 

ad un massimo di 12 mesi, al fine di esaurire il budget residuo che dovesse risultare alla sca-

denza del contratto stesso. 

6.3 Ai sensi dell’art. 120, co. 9, del Codice, qualora nel corso di esecuzione si renda necessario un 

aumento o una diminuzione delle prestazioni contrattuali fino a concorrenza del quinto dell’im-

porto contrattuale, le prestazioni contrattuali dovranno essere eseguite alle condizioni origina-

riamente previste. In tal caso l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del con-

tratto. 

6.4 Ai sensi dell’art. 14, co. 4, del D.Lgs. 36/2023, l’importo massimo stimato dell’appalto, è pari ad 

Euro 944.500,00 (Novecentoquarantaquattromilacinquecento/00) oltre I.V.A., così suddiviso: 

 
Tabella 2 – Importo massimo stimato dell’appalto 

IMPORTO MASSIMO STIMATO DELL’AP-

PALTO 

 

IMPORTO A BASE D’ASTA SOGGETTO A RI-

BASSO 

Euro 435.500,00 

COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZE 

NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA 

- 

IMPORTO PER IL RINNOVO CONTRATTUALE  Euro 429.000,00 

IMPORTO PER MODIFICHE CONTRATTUALI IN 

AUMENTO EX ART. 120, CO.1, LETT. A) 

Euro 80.000,00 

VALORE GLOBALE STIMATO Euro 944.500,00 

 

6.5 Si precisa che l’importo massimo stimato dell’Appalto ha la funzione di indicare il limite massimo 

delle prestazioni che potranno essere richieste dalla Stazione Appaltante per l’esecuzione del 

Servizio. 

6.6 L’importo contrattuale sarà definito applicando, per ciascuna delle prestazioni di cui si compone 

il Servizio, il relativo sconto percentuale offerto. 

6.7 L’importo contrattuale ha carattere presuntivo ed è da ritenersi, per le prestazioni a consumo, 

non impegnativo per la Stazione Appaltante, che provvederà a corrispondere i corrispettivi do-

vuti in funzione delle prestazioni effettivamente richieste e svolte.  

 

7. REVISIONE PREZZI 

7.1 A partire dalla seconda annualità di validità del contratto, qualora nel corso di esecuzione del 

contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, 

in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento dell’importo 

complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in 

relazione alle prestazioni da eseguire. 
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7.2 Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzeranno i seguenti indici sintetici elaborati 

dall’ISTAT:  

- gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli 

indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

7.3 L’appaltatore potrà avanzare specifica istanza di revisione dei prezzi, corredata della documen-

tazione necessaria, a partire dal secondo anno di validità del contratto ed una sola volta per 

ciascuna successiva annualità. 

 

8. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPA-

ZIONE 

8.1 Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

8.2 Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del 

Codice. 

8.3 I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tra-

mite i propri consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

8.4 I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consor-

ziati il consorzio concorre.  

8.5 Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso 

in cui la stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le 

offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di 

accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

a. partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concor-

renti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di retisti); 

b. partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 

individuale; 

c. partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non 

si applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare of-

ferta, per la medesima gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire 

“alla gara” con “al singolo lotto”], in forma singola o associata; 

d. partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua 

volta, partecipa in una qualsiasi altra forma. 

8.6 Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coin-

volti i quali possono, entro 10 (dieci) giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla 

gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

8.7 Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la di-

sciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e sog-

gettività giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi 
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requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipa-

zione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

b. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei 

requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso 

a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure 

di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione 

alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

c. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento co-

stituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. 

8.8 Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

8.9 Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65 

comma 2, lettera b), c), d). 

8.10L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento tempora-

neo di imprese e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di im-

prese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.    

 

9. SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA E REQUSITI DI PARTECIPAZIONE  

9.1 Possono partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 65 del Codice. 

9.2 Gli operatori economici interessati devono essere in possesso alla data di trasmissione dell’of-

ferta dei seguenti requisiti: 

(a) requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023; 

(b) insussistenza di ogni altra situazione che determini l’esclusione dalle procedure di gara 

per l’affidamento di contratti pubblici e/o di ogni altra situazione che precluda la capacità 

a contrarre con la Pubblica Amministrazione e ad espletare l’appalto secondo la norma-

tiva vigente ed applicabile in materia; 

(c)  requisiti di ordine speciale di cui all’art.100 del D.Lgs. 36/2023, ossia: 

1) requisiti di idoneità professionale: 

1.1 iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agri-

coltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i 

competenti ordini professionali per un’attività pertinente anche se non coinci-

dente con l’oggetto dell’appalto.  Si precisa che per l’operatore economico di un 

altro Stato membro, non residente in Italia, è necessaria l’iscrizione in uno dei 

registri professionali o commerciali di altri Stati membri di cui all’allegato II. 11 

del Codice; 
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 1.2 accreditamento come “SAP Gold Partner”. 

 2) requisiti di capacità tecnico-professionale:  

- aver eseguito nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, fino a 

massimo 3 contratti analoghi, per soggetti pubblici e/o privati, per un importo 

complessivo minimo pari ad Euro 435.000,00 (Quattrocentotrentacinquemila/00) 

oltre IVA. 

 Per contratti analoghi si intendono contratti per servizi di manutenzione correttiva 

e/o evolutiva sulla piattaforma SAP ECC. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

I. certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;  

II. contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle 

fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento 

delle stesse;  

III. attestazioni rilasciate dal soggetto privato, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione;  

IV. contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito è 

rapportato al periodo di attività effettivamente svolto. Nel caso in cui parte dei 

contratti siano ancora in corso di esecuzione e, quindi, non ancora giunti alla 

naturale scadenza alla data di presentazione dell’offerta, potranno essere com-

putati, al fine del soddisfacimento del requisito, solo gli importi pro-quota per le 

prestazioni già rese. 

- possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di Gestione della 

qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 (EA/IAF 33 e/o EA/IAF 35), in corso di 

validità. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del si-

stema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001. 

- possesso di certificazione UNI EN ISO 27001:2022 Sistemi di gestione della si-

curezza dell'informazione, in corso di validità. 

 La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del si-

stema di gestione della sicurezza dell’informazione alla norma UNI EN ISO 

27001:2022. 

9.3 Il mancato possesso di uno o più dei sopraelencati requisiti è causa di esclusione del concor-

rente della procedura di affidamento. 

9.4 Con il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), redatto in forma digitale in conformità al 

modello di formulario approvato con Regolamento della Commissione Europea, l’operatore eco-

nomico e le imprese ausiliare dichiarano il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 91 del Codice. 
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9.5 Per le finalità di cui al punto precedente, si allega richiesta di DGUE, denominata “DGUE Re-

quest” (Allegato 1), ossia un documento elettronico i cui contenuti principali sono, a titolo non 

esaustivo: la descrizione della Stazione Appaltante, le informazioni relative alla procedura di 

affidamento, i criteri di esclusione e selezione stabili per la procedura stessa. 

9.6 Nella fase di presentazione delle offerte l’Offerente deve presentare una risposta di DGUE in 

formato PDF denominato “DGUE Response”, ossia un documento elettronico i cui contenuti 

rispondono alle richieste della Stazione Appaltante espresse nella DGUE Request; in tale do-

cumento l’Offerente, oltre a riportare i relativi dati aziendali, deve indicare se soddisfa o meno i 

criteri di selezione ed esclusione richiesti, con indicazione delle relative “fonti” informative da cui 

è possibile ottenere le evidenze per dimostrare che i criteri sono soddisfatti. La procedura da 

seguire per la compilazione del DGUE Response è descritta nel “Manuale EDGUE RE-

SPONSE”, rinvenibile tra i documenti di gara. Per eventuali problematiche tecniche è possibile 

contattare l’assistenza di Digital PA tramite apertura di un ticket nella sezione “supporto”. 

9.7 La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale accedendo 

al fascicolo virtuale dell’operatore economico (il “FVOE”); a tal fine, l’operatore economico è 

tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni per la comprova dei requisiti richiesti, 

qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della Stazione 

Appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima.  

9.8 La Stazione Appaltante, alla data di apertura delle buste amministrative, procederà all’in-

vio ai concorrenti della richiesta di accesso al FVOE e, contestualmente, informerà gli 

stessi di tale richiesta via PEC. Il concorrente dovrà autorizzare la Stazione Appaltante 

entro 3 giorni lavorativi della data di ricezione della richiesta ad accedere. 

9.9 Le circostanze di cui all’art. 94 del Codice sono causa di esclusione automatica; la sussistenza 

delle circostanze di cui all’art. 95 del Codice è accertato previo contraddittorio scritto con l’ope-

ratore economico. 

9.10 Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 

ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accer-

tate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua 

affidabilità. 

9.11 Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore eco-

nomico indica nel DGUE Response la causa ostativa e, alternativamente: 

(a) descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

(b) motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successi-

vamente; l’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

9.12 Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’ope-

ratore economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone co-

municazione alla Stazione Appaltante 

9.13 Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 

causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 
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concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 

reati o illeciti. 

9.14 Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è 

escluso. Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne 

comunica le ragioni all’operatore economico.  

9.15 Non può avvalersi del self-clearing l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclu-

sione derivante da tale sentenza. 

9.16 Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un parteci-

pante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 

si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclu-

sione.  

9.17 Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 

53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in 

qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ul-

timi tre anni. 

 

10. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CON-

SORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

10.1 I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i 

requisiti di ordine speciale nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei.  

1) Requisiti di idoneità professionale: 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, arti-

gianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o 

presso i competenti ordini professionali di cui di cui al punto 9.2 lett.c 1.1 deve essere 

posseduto: 

-  da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, 

nonché dal GEIE medesimo; 

- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel 

caso in cui questi abbia soggettività giuridica. 

b) Il requisito relativo alla qualifica di “SAP Gold Partner” di cui al punto 9.2 lett.c 1.2 deve 

essere posseduto dall’esecutore. 

2) Requisiti di capacità tecnico-professionale:  

a) Il requisito dei servizi analoghi di cui al precedente punto 9.2 lett.c deve essere posse-

duto dal raggruppamento nel complesso.  

b) Il requisito del possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di Gestione 

della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 di cui al precedente punto 9.2 lett.c 

deve essere posseduto dal raggruppamento nel complesso. 
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c) Il requisito del possesso di una certificazione UNI EN ISO 27001:2022 Sistemi di ge-

stione della sicurezza dell'informazione di cui al precedente punto 9.2 lett.c deve essere 

posseduto dal raggruppamento nel complesso. 

10.2 Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un parteci-

pante/consorziato allo stesso poiché privo di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 

100 del Codice, la Stazione Appaltante valuta le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 

Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento/consorzio. 

 

11.  INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI 

IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI 

11.1 1) Requisiti di idoneità professionale: 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 

o presso i competenti ordini professionali di cui di cui al punto 9.2 lett.c 1.1 deve 

essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

b) Il requisito relativo alla qualifica di “SAP Gold Partner” di cui al punto 9.2 lett.c 1.2 

deve essere posseduto dal consorziato esecutore. 

2) Requisiti di capacità tecnico-professionale:  

a) I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i 

requisiti propri e, nel novero di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle 

consorziate che li costituiscono. 

b) Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capa-

cità tecnica e finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio an-

corché posseduti dalle singole consorziate. 

11.2  Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un 

requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai 

sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

12. AVVALIMENTO 

12.1 Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a dispo-

sizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di 

ordine speciale di cui al paragrafo 9.2 lett.c punto 2 e/o per migliorare la propria offerta. 

12.2 Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario 

mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un 

requisito di partecipazione, o se serve ad entrambe le finalità e/o a migliorare l’offerta del con-

corrente. 

12.3 Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 

partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’ar-

ticolo 40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del 
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codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avva-

limento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

12.4 Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

12.5 Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla 

Camera di commercio. 

12.6 L’ausiliario deve: 

(a) possedere i requisiti di ordine generale e dichiararli presentando un proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti; 

(b) possedere i requisiti di ordine speciale oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio 

DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  

(c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere 

a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di parteci-

pazione e/o premiali) oggetto di avvalimento.  

12.7 Il Concorrente allega all’ Offerta il contratto di avvalimento, che deve essere nativo digitale e 

firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 

12.8 È sanabile, mediante soccorso istruttorio:  

(a) la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario; 

(b) la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il contratto sia 

stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia 

comprovabile con data certa. 

12.9 Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in 

quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

12.10 Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti 

di ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevi-

mento della richiesta da parte della stazione appaltante; contestualmente il concorrente pro-

duce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

12.11 Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei 

requisiti, la stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il 

comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 

15, del Codice. L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci 

giorni, pena l’esclusione dalla procedura; la sostituzione può essere effettuata soltanto nel 

caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta; il mancato rispetto del ter-

mine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

 

13. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale me-

diante compilazione dell’apposita sezione del DGUE.  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
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1) la dichiarazione di avvalimento; 

2) il contratto di avvalimento. 

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è 

presentato nell’offerta tecnica. 

13.1 Documentazione ulteriore per i soggetti associati 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/for-

niture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato spe-

ciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con ri-

guardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del 

Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qua-

lificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle man-

danti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivi-

sibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappre-

sentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappre-

sentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  
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- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servi-

zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ov-

vero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme 

del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servi-

zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rap-

presentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture in-

divisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

14. SUBAPPALTO 

14.1 Il concorrente indica, nella specifica sezione del DGUE, le prestazioni che intende subappal-

tare o concedere in cottimo; in caso di mancata indicazione il subappalto è vietato. 

14.2 Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto. 

14.3. Qualora il subappaltatore intenda, a sua volta, subappaltare una o più prestazioni per le quali 

la stazione appaltante ne ha autorizzato il subappalto (subappalto a cascata), l’appaltatore 

dovrà presentare, in nome e per conto del subappaltatore, apposita istanza alla Stazione 

Appaltante; a tale istanza sarà applicata la normativa di cui all’art. 119 del Codice al fine di 

consentire alla Stazione Appaltante lo svolgimento delle necessarie verifiche imposte dalla 

normativa vigente e, conseguentemente, procedere all’adozione dei necessari provvedimenti 

autorizzativi o di diniego.  

14.4. L’appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione ap-

paltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

15. GARANZIA PROVVISORIA 
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15.1 L’offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% 

del valore complessivo dell’appalto, ossia Euro 18.890,00 (Diciottomilaottocentono-

vanta/00). Si applicano le riduzioni di cui all’art. 106, co.8, del Codice. 

15.2 La garanzia provvisoria è costituita a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o fideius-

sione. 

15.3 La fideiussione può essere rilasciata: 

(a) da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti 

dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività; 

(b) da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legi-

slativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di 

revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa. 

15.4 Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp   

15.5 La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in pos-

sesso dei poteri necessari per impegnare il garante. 

15.6 La garanzia fideiussoria deve poter essere verificabile telematicamente presso l’emittente 

ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registi distri-

buiti ai sensi dell’art. 8-ter, co.1, del D.L. 14.12.2018, n. 35, convertito con modificazioni dalle 

Legge 11.2.2019, n.12, conformi alle caratteristiche stabilite da AgID con provvedimento di 

cui all’art. 26, co. 1 del Codice. 

15.7 Nelle more dell’adozione di piattaforme conformi ai criteri indicati al comma precedente, ai 

sensi della Delibera ANAC n. 606/2023, la verifica di autenticità delle polizze avverrà tramite 

modalità telematiche alternative, ossia:  

(a) attraverso un’apposita sezione all’interno del sito web dell’impresa emittente, dedi-

cata alla verifica dell’autenticità della polizza in tempo reale;  

(b) nel caso in cui l’ente emittente non disponga del sito internet, sarà necessario a fornire 

l’indirizzo PEC dedicato. 

15.8 Nel caso di utilizzo della verifica a mezzo PEC l’operatore economico acquisisce l’impegno 

del garante a riscontrare le richieste pervenute dalla Stazione Appaltante nel termine mas-

simo di 5 (cinque) giorni lavorativi; in caso di inosservanza di tale termine si procederà con 

gli adempimenti di cui alla delibera stessa. 

15.9 La fideiussione deve: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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(a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto ga-

rantito (stazione appaltante); 

(b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppa-

mento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere 

b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

(c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 16 settembre 2022 n. 193; 

(d) avere validità per 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

(e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di 

cui all’articolo 1944 del Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, se-

condo comma, del Codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. 

15.10 Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di 

seguito indicati: 

a) riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la 

riduzione si ottiene: 

− per i soggetti di cui all’art. 65, co. 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte 

le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

− per i consorzi di cui all’art. 65, co. 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio 

ha  dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se 

il Consorzio possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase 

di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate 

individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata pos-

seggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio possiede 

la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale 

include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata 

rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

b) riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di rag-

gruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 

piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

15.11 Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente inserisce 

nella documentazione amministrativa copia delle certificazioni possedute qualora non già 

presenti nel fascicolo virtuale. 



 

 

19 

15.12 È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provviso-

ria solo a condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. Non è 

sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare 

il garante. 

16. GARANZIA DEFINITIVA 

16.1 L’appaltatore, entro dieci giorni prima della stipula del contratto, è tenuto a costituire garanzia 

definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione, secondo l’importo e nelle modalità di cui 

all’art. 117 del D.Lgs. 36/2023; la mancata costituzione della garanzia definitiva determina la 

decadenza dell’affidamento ed il conseguente scorrimento della graduatoria. 

16.2 La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della pre-

ventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 

comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici 

giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

16.3 Ai sensi dell’art. 117, co. 12, del D.Lgs. 36/2023, la garanzia fideiussoria deve essere 

conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy di concreto con il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e con il 

Ministero dell’economia e finanza; allo stato dell’arte, la garanzia fideiussoria dovrà 

essere conforme  allo schema tipo 1.2 di cui all’Allegato A, e presentata secondo la 

scheda tecnica 1.2 di cui all’Allegato B, del decreto del Ministero dello sviluppo eco-

nomico del 16 settembre 2022, n. 193, recante <<Regolamento contenente gli schemi 

tipo per le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 

103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni>>. 

16.4 La garanzia fideiussoria sarà considerata valida a condizione che: 

(a) sia rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità 

previsti dalla legge o dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al D.Lgs. 385/1993 che svolgono 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e che abbiano i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa; 

(b) sia, ai sensi dell’art. 106, co.3, del Codice, emessa e firmata digitalmente sia dal con-

traente sia dall’istituto emittente e trasmessa in file .p7m/PADES; 

(c) il garante si obbliga, a semplice richiesta scritta della Società, ad effettuare il versamento 

del corrispettivo nel caso in cui la garanzia sia incamerata da parte della Stazione Appal-

tante; 

(d) il periodo di validità della garanzia copra per intero il periodo contrattuale;  

(e) il valore della fideiussione sarà pari al valore previsto dal precitato art. 53, co. 4 del D.Lgs. 

36/2023. 

16.5 Ai sensi dell’art. 117, co. 3, del D.Lgs. 36/2023, l’importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da 
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organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000.  

16.6 Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al paragrafo prece-

dente, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie 

imprese.  

16.7  L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile 

con la riduzione di cui ai precedenti paragrafi 13.5 e 13.6 quando l’operatore economico 

presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a 

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 106, co. 3, 

del D.Lgs. 36/2023.  

16.8  L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo 

del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui ai precedenti paragrafi 13.5 e 13.6, quando 

l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli 

previsti dall’allegato II.13, nei documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo della ri-

duzione, entro il limite massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione suc-

cessiva è calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.  

16.9 Per fruire delle riduzioni di cui al presente articolo l’operatore economico segnala, in sede di 

offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

16.10 La garanzia fideiussoria deve poter essere verificabile telematicamente presso l’emittente 

ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registi di-

stribuiti ai sensi dell’art. 8-ter, co.1, del D.L. 14.12.2018, n. 35, convertito con modificazioni 

dalle Legge 11.2.2019, n.12, conformi alle caratteristiche stabilite da AgID con provvedi-

mento di cui all’art. 26, co. 1 del Codice. 

16.11 Nelle more dell’adozione di piattaforme conformi ai criteri indicati al comma precedente, ai 

sensi della Delibera ANAC n. 606/2023, la verifica di autenticità delle polizze avverrà tramite 

modalità telematiche alternative, ossia:  

(a) attraverso un’apposita sezione all’interno del sito web dell’impresa emittente, dedicata 

alla verifica dell’autenticità della polizza in tempo reale;  

(b) nel caso in cui l’ente emittente non disponga del sito internet, sarà necessario a fornire  

l’indirizzo PEC dedicato nella documentazione contrattuale. 

16.12 Nel caso di utilizzo della verifica a mezzo PEC l’operatore economico acquisisce l’impegno 

del garante a riscontrare le richieste pervenute dalla Stazione Appaltante nel termine mas-

simo di 5 (cinque) giorni lavorativi; in caso di inosservanza di tale termine si procederà con 

gli adempimenti di cui alla delibera stessa. 

16.13 Il costo relativo alla garanzia fideiussoria è a carico dell’Appaltatore.  

16.14 La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risar-

cimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 

per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquida-

zione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
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garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvi-

sorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste dall’art. 117, 

co.8. La Stazione Appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della garanzia 

ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione 

si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. 

1615 La garanzia di cui al presente articolo è progressivamente svincolata a misura dell'avanza-

mento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito; l'ammon-

tare residuo della garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

16.16  Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condi-

zione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione; tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi.  

16.17 Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 

emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi 

o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

16.18 Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell'applicazione delle penali, 

o per qualsiasi altra causa, l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro, entro il termine di 10 

(dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla Stazione Appaltante. 

16.19 Si precisa che, in caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie definitive sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 

restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

17. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

17.1 I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge 

in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a €. 90,00 (euro no-

vanta/00) secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’ANAC. n. 1377 del 21 dicembre 

2016 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2017 o successiva delibera 

pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta 

ai documenti di gara.  

17.2 Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della rice-

vuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il paga-

mento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’of-

ferta.  

17.3 In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante 

esclude il concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 

266/2005. 
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18. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA 

18.2 L’offerta, a pena di esclusione, dovrà essere caricata sul Portale telematico, previo accesso 

al profilo personale del concorrente, entro e non oltre il termine ultimo per la presentazione 

della stessa; non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse. 

18.3 L’offerta presentata sarà ritenuta vincolante per una durata minima di 180 giorni dalla data di 

presentazione della stessa l’offerente si impegna all'accettazione incondizionata delle norme 

contenute nella presente Lettera di Invito e nei documenti da essa richiamati. 

18.4 I documenti costituenti l’offerta devono essere redatti - preferibilmente secondo i fac-simile 

allegati alla Lettera di Invito - su carta intestata, datata e sottoscritta, (con firma digitale o 

altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata) dal rappresentante legale o 

procuratore munito dei necessari poteri di rappresentanza in corso di validità. Nel caso il 

documento di cui sopra sia sottoscritto da un procuratore, si rende necessario allegare la 

relativa procura. 

18.5 I documenti costituenti l’offerta devono essere redatti in lingua italiana, privi di osservazioni, 

condizioni o riserve, e non dovranno recare, pena la nullità, cancellazioni, aggiunte o corre-

zioni, salvo che non siano espressamente approvate con postilla firmata. 

18.6 In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione, la Stazione Appaltante 

procederà a richiedere chiarimenti aventi valore di soccorso istruttorio. 

18.7 Si precisa che il plico telematico contenente l’offerta si intende “trasmesso” solo con l’invio 

definitivo, completo di ogni documento obbligatorio; si specifica che il limite di peso per cia-

scun file è di 15 mega. 

18.8 La Piattaforma comunica al concorrente, all’indirizzo di P.E.C. indicato in sede di registra-

zione del profilo utente, la conferma di partecipazione alla procedura, con l’indicazione di un 

codice identificativo, di un token di partecipazione e del riepilogo della documentazione cari-

cata con relativa dimensione in Kb; tale comunicazione costituisce prova di invio della busta 

telematica. 

18.9 Si precisa che il plico telematico non “trasmesso” non sarà visibile alla Stazione Appaltante 

e, pertanto, si intenderà come non presentato; è onere del concorrente verificare il buon esito 

della trasmissione dell’offerta. 

18.10 L’operatore economico nel Portare telematico ha la facoltà, nel tempo compreso tra la data 

e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte, di sostituire 

la busta telematica presentata, procedendo a caricare nuova busta telematica in sostituzione 

della precedente ovvero di ritirare l’offerta presentata. 

18.11 L’Offerta consta della seguente documentazione: 

 

A. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 

I. DGUE Response (Risposta di DGUE) (“All.1”);  

II. dichiarazione integrativa al DGUE - soggetti art. 94 co. 3 D.Lgs. 36/2023 (“All. 2”); 

III. dichiarazione sostitutiva ai fini della normativa antiriciclaggio (“All. 3”); 
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IV. istanza di partecipazione (“All.4”); 

V. dichiarazione sostitutiva cumulativa attestante il possesso di requisiti (“All. 5”);  

VI. copia documento attestante il pagamento da effettuarsi, a favore dell’Autorità Nazio-

nale Anticorruzione (A.N.A.C.), così come aggiornata dalla delibera n. 610 del 19 di-

cembre 2023; 

VII. patto d’integrità secondo lo schema allegato (“All.8”); 

VIII. dichiarazione sostitutiva dei familiari conviventi (“All. 10”); 

IX. copia certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agri-

coltura per oggetto di attività coerente, anche se non coincidente, all’oggetto dell’Affida-

mento (ex art. 100, co. 3 del Codice emesso in data non antecedente a più di 6 mesi 

dalla data di partecipazione alla procedura, o copia conforme della Visura camerale in 

corso di validità, estratta dal Registro delle Imprese in data non antecedente a più di 6 

mesi dalla data di partecipazione alla procedura; 

X. (eventuale, nel caso di Raggruppamento temporaneo di imprese) dichiarazione di impe-

gno a costituirsi in RTI e dichiarazioni di cui agli All.1,2,3,4 rese da ciascun componente 

del raggruppamento; 

XI. (eventuale) documentazione integrativa che dovesse ritenersi necessaria ai fini della parte-

cipazione alla Procedura. 

 

B.  OFFERTA TECNICA: 

I. relativamente ai criteri tabellari (T): dichiarazione resa preferibilmente - e, comunque, 

fermi i contenuti - secondo il modello fac-simile allegato (“All. 6”);  

II. relativamente ai criteri discrezionali (D): relazione, in formato elettronico non modifica-

bile (.pdf), sviluppata in paragrafi e sottoparagrafi, per i singoli parametri di valutazione 

relativi ai criteri discrezionali individuati al successivo paragrafo 19.1; la relazione dovrà 

contenere lo sviluppo descrittivo degli elementi oggetto di valutazione discrezionale da 

parte della commissione giudicatrice, rispettando ordinatamente la sequenza dei criteri 

definiti al successivo paragrafo 19.1. È richiesta la presentazione di una relazione com-

posta di massimo 20 pagine, corrispondenti a 40 facciate, in formato A4. Non sono com-

putati nel numero di pagine copertine, sommari, certificazioni, Curriculum Vitae ed even-

tuali allegati;  

III. (eventuale) documentazione a comprova delle dichiarazioni inerenti a certificazioni. 

Si precisa che ogni condizione dichiarata e a cui sia stato attribuito un punteggio costituisce 

obbligazione contrattuale.  

Dai documenti costituenti l’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa ren-

dere palese o consentire di desumere, direttamente o indirettamente, l'offerta economica, a 

pena di esclusione. 

 

C. OFFERTA ECONOMICA: 

resa preferibilmente secondo il modello fac-simile allegato (“All. 7”), coerentemente alle pre-

scrizioni indicate nei documenti della Procedura con espressa indicazione, a pena di 
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esclusione, del ribasso percentuale offerto, al netto di I.V.A. ed altri oneri previdenziali ed 

assistenziali, se dovuti, per ciascuna delle prestazioni ivi indicate. 

18.12 Sono inammissibili le offerte economiche parziali o che superino l’importo a base d’asta. 

18.13 L’offerta non dovrà recare, pena la nullità, cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che non 

siano espressamente approvate con postilla firmata dall’offerente. 

18.14 Verranno prese in considerazione fino a 2 (due) cifre decimali. Per gli sconti che superano il 

numero di decimali stabilito, verrà preso in considerazione solo il numero dei decimali autoriz-

zati, con troncamento dei decimali in eccesso. 

18.15 La mancata compilazione di una o più voci dell’offerta economica determinerà l’inammissibilità 

della stessa in quanto “parziale”. 

18.16  In caso di discordanza tra il valore espresso in cifre e il valore espresso in lettere, la Stazione 

Appaltante darà prevalenza al valore espresso in lettere. 

 

19. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, co. 2, lett. b) del Codice, in base 

ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 90 

Offerta economica 10 

TOTALE 100 

 

19.1.   Criteri di valutazione dell’offerta tecnica  

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nelle 

sottostanti tabelle, con la relativa ripartizione dei punteggi, e si distinguono in: 

1. criteri tabellari, con punteggi fissi e predefiniti del tipo on-off che saranno attribuiti o non 

attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto, (“T”); 

2. criteri discrezionali, con definizione del punteggio massimo assegnabile e rinvio alla di-

screzionalità spettante alla Commissione Giudicatrice per l’individuazione del punteggio da 

attribuire nel caso specifico, (“D”). 
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CRITERI DI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA 

 

n.  CRITERIO DI VALUTA-

ZIONE 

 
DESCRIZIONE PUNTEGGIO 

D (discrezionale) 

T (tabellare) 

1 

 

PRESENTAZIONE 
AZIENDALE, ESPE-
RIENZA PREGRESSA 

 
 

Il concorrente dovrà fornire una descrizione delle esperienze pre-

gresse riferite all’ultimo triennio con particolare riferimento alla ma-

nutenzione correttiva ed evolutiva del sistema ERP SAP. 

5 D 

 TOTALE PARZIALE 5 

2 ORGANIZZAZIONE 

DEL SERVIZIO 

 
Il concorrente dovrà fornire una descrizione dettagliata delle moda-

lità organizzative e delle metodologie adottate, nonché della moda-

lità di svolgimento delle attività proposte oggetto d’appalto (rif. para-

grafo 6 del Capitolato Tecnico) 

25 D 

TOTALE PARZIALE 25 

3 SLA – TEMPISTICHE 

DI INTERVENTO 

3.1 Manutenzione correttiva – Verranno valutate le tempistiche di presa in 

carico della problematica (vedasi par. 10.1 Capitolato tecnico) 

Descrizione 

problematica 

Tempi di presa in carico 

della problematica 

PUNTI 

LIVELLO DI 

GRAVITÀ A 

> a mezz’ora e fino a 1 ora 0 

Fino a mezz’ora  2 

 

Descrizione 

problematica 

Tempi di presa in carico 

della problematica 

PUNTI 

LIVELLO DI 

GRAVITÀ B 

> a 2 ore e fino a 3 ore 0 

Fino a 2 ore  2 

 

Descrizione 

problematica 

Tempi di presa in carico 

della problematica 

PUNTI 

LIVELLO DI 

GRAVITÀ C 

> a 4 ore e fino a 8 ore (1 

giorno lavorativo) 

0 

Fino a 4 ore  1 

 

11 T 
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Manutenzione correttiva – Verranno valutate le migliori tempistiche di 

risoluzione del problema (vedasi par. 10.1 Capitolato tecnico) 

Descrizione 

problematica 

Tempi di risoluzione della 

problematica 

PUNTI 

LIVELLO DI 

GRAVITÀ A 

> a 2 ore e fino a 3 ore 0 

Fino a 2 ore  3 

 

Descrizione 

problematica 

Tempi di risoluzione della 

problematica 

PUNTI 

LIVELLO DI 

GRAVITÀ B 

> a 4 ore e fino a 8 ore (1 

giorno lavorativo) 

0 

> a 2 ore e fino a 4 ore 1 

Fino a 2 ore 2 

 

Descrizione 

problematica 

Tempi di risoluzione della 

problematica 

PUNTI 

LIVELLO DI 

GRAVITÀ C 

> a 8 ore (1 giorno lavora-

tivo) e fino a 2 gg 

0 

Fino a 8 ore (1 giorno la-

vorativo) 

1 

 

 
3.2 Manutenzione evolutiva – Verranno valutati i migliori tempi di esecu-

zione (vedasi par. 10.3 Capitolato tecnico). 

Tempi di esecuzione PUNTI 

FASE 1  

PREDISPOZIONE VA-

LUTAZIONE TEC-

NICA ECONOMICA 

DELL’IMPLEMENTA-

ZIONE RICHIESTA 

DALLA STAZIONE 

APPALTANTE 

Entro 5 gg consecutivi 

dalla data di comunica-

zione requisiti 

0 

Entro 3 gg consecutivi 

dalla data di comunica-

zione requisiti 

1 

Entro 1 giorno lavorativo 

dalla data di comunica-

zione requisiti 

2 

 

4 T 
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Tempi di esecuzione PUNTI 

FASE 2  

AVVIO ANALISI E DI-

SEGNO 

Entro 7 gg consecutivi 

dalla data di comunica-

zione di autorizzazione 

0 

Da 5 a 6 gg consecutivi 

dalla data di comunica-

zione di autorizzazione 

1 

Fino a 4 gg consecutivi 

dalla data di comunica-

zione di autorizzazione 

2 

 
 

TOTALE PARZIALE 15 

4 PRESENZA INFRA-

STRUTTURA DI MO-

NITORAGGIO 

 Verrà attribuito miglior punteggio se il concorrente dispone o si impe-

gna a predisporre una infrastruttura di monitoraggio collegata all’in-

frastruttura SAP della Stazione Appaltante che consenta l’imposta-

zione di soglie ed allert automatici visibili e configurabili anche dal per-

sonale di quest’ultima. 

10 T 

Presenza di infrastruttura di monitoraggio 10 

Assenza di infrastruttura di monitoraggio 0 

TOTALE PARZIALE 10 

5 COMPOSIZIONE DEL 

GRUPPO DI LAVORO 

 Il concorrente dovrà fornire la descrizione dettagliata della composi-

zione del gruppo di lavoro con relativi nominativi da cui si evinca 

l’esperienza minima richiesta per ciascun componente del gruppo, le 

relative qualifiche professionali e le percentuali di impiego, dando evi-

denza del possesso di eventuali certificazioni qualificanti aggiuntive ri-

spetto a quanto previsto dal Capitolato Tecnico. 

10 D 

TOTALE PARZIALE 10 

6 MIGRAZIONE SI-
STEMA  

 

  

Verrà attribuito miglior punteggio al minor numero di giornate ne-

cessarie per la migrazione dei tre ambienti (produzione, quality e svi-

luppo) a sistemi operativi Windows con ultima versione aggiornata 

(all’atto della stesura WS2022). 

5 T 

> a 7 gg lavorativi e fino a 10 gg lavorativi 0 

> a 5 gg lavorativi e fino a 7 gg lavorativi 3 

fino a 5 gg lavorativi 5 

TOTALE PARZIALE 5 
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19.1.1 Il punteggio di cui ai criteri discrezionali di valutazione (D) è assegnato ricorrendo al 

metodo di attribuzione discrezionale del coefficiente variabile tra zero e uno, secondo i seguenti 

livelli di valutazione: 

VALUTAZIONE DESCRIZIONE COEFFICIENTE 

Ottimo 

L’offerta è proposta in modo completamente esauriente e il 

suo contenuto risponde in modo migliorativo alle attese, ap-

profondendo in maniera dettagliata l’argomento richiesto. 

1,00 

Distinto 

L’offerta è proposta in modo esauriente e il suo contenuto ri-

sponde pienamente alle attese, offrendo alcuni elementi di 

approfondimento. 

0,80 

7 FORMAZIONE  

 

 

 

Verrà valutata la disponibilità dell’Aggiudicatario ad erogare giornate 

aggiuntive a carattere generale, ad esempio sull’utilizzo delle funzio-

nalità di sistema, (rispetto a quanto già previsto nel Capitolato Tec-

nico) di formazione e aggiornamento, presso la sede della Stazione 

Appaltante, al personale operativo o ICT senza oneri per la commit-

tente.  Le giornate di formazione potranno essere utilizzate al bisogno. 

10 T 

Da 1 a 2 giornate 1 

Da 3 a 4 giornate  3 

Da 5 a 9 giornate 5 

Uguali o superiori a 10 giornate  10 

TOTALE PARZIALE 10 

8 ATTIVITÀ DEMAND 

MANAGEMENT 

 Verrà valutata da disponibilità dell’Aggiudicatario ad erogare giorna-

te di assistenza “Demand Management”, presso la sede della Stazione 

Appaltante, senza oneri per la Committente, oltre a quelle previste dal 

Capitolato Tecnico. 

10 T 

Da 1 a 3 giornate  1 

Da 3 a 4 giornate  3 

Da 5 a 7 giornate  5 

Da 8 a 10 giornate o superiori  10 

TOTALE PARZIALE 10 

TOTALE PUNTEGGIO 90 
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Buono 

L’offerta è proposta in modo significativo e il suo contenuto ri-

sponde in misura soddisfacente alle attese, offrendo elementi 

considerati adeguati senza particolari approfondimenti 

0,60 

Sufficiente 

L’offerta è proposta in modo accettabile e il suo contenuto è 

appena adeguato alle attese, offrendo elementi considerati 

sufficienti.   

0,40 

Scarso 
L’offerta è mediocre, parzialmente sviluppata e il suo conte-

nuto non adeguato alle attese. 
0,20 

Insufficiente 
L’offerta è totalmente carente, generica e il suo contenuto 

gravemente inadeguato alle attese. 
0,00 

 

19.1.2  Ciascun commissario individua, per ciascun singolo criterio (D), in base alla propria singola 

valutazione, il relativo coefficiente variabile tra zero e uno. 

19.1.3 La Commissione Giudicatrice calcola, poi, per ciascun singolo criterio, la media aritmetica 

dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari, al fine di ottenere il coefficiente medio unico 

(CDn); si specifica che verranno prese in considerazione fino a n. 2 (due) cifre decimali, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

19.1.4 Tali risultati, saranno sommati ai punteggi tabellari (T), assegnati automaticamente e in va-

lore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta tecnica degli elementi richiesti. 

19.1.5 Metodo di calcolo del punteggio complessivo assegnato all’offerta tecnica 

La Commissione Giudicatrice procederà, in relazione a ciascuna offerta tecnica, all’attribu-

zione del punteggio complessivo, utilizzando la seguente formula: 

 

PTi = (CDn * Pmaxn) + CTi 

Dove: 

PTi =   punteggio complessivo attribuito all’offerta tecnica del concorrente i.  

CDn = coefficiente medio unico, ottenuto come media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai 

singoli commissari relativamente a ciascun criterio discrezionale (D), ottenuto dal concor-

rente i; 

PMaxn = punteggio max assegnabile per ciascun criterio discrezionale (D);  

CTi = somma dei singoli punteggi tabellari (T) ottenuti dal concorrente i. 

 

È prevista una SOGLIA MINIMA DI SBARRAMENTO, pari a 45 (quarantacinque) punti 

sui 90 (novanta) punti complessivi assegnabili all’offerta tecnica; qualora un invitato 

ottenga, con riferimento all’offerta tecnica un punteggio complessivo inferiore alla so-

glia minima di sbarramento, verrà escluso dalla Procedura. 
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19.2 Criteri di valutazione ed attribuzione dei punteggi di cui all’offerta economica 

19.2.1 Il punteggio dell’offerta economica è attribuito, con arrotondamento al secondo deci-

male, applicando la seguente formula: 

 

PEi = PEmax × (Si / Smax ) α 

Dove:  

PEi = punteggio economico ottenuto dal concorrente i-esimo;  

PEmax = punteggio economico massimo (10 punti);  

Si =  offerta ponderata del concorrente i-esimo calcolata tenendo conto degli sconti offerti e 

moltiplicati per i rispettivi pesi ponderali: 

 
 Si = S1*P1+S2*P2+…..Sn*Pn     

                  P1+P2+……Pn 

Smax = è dato dal valore dell’offerta (ribasso) più alto tra i concorrenti.  

 α = coefficiente 0,3 

 

20. METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 

20.1 La Commissione Giudicatrice, terminata l’attribuzione dei punteggi parziali relativi all’offerta 

tecnica ed all’offerta economica, definirà il punteggio complessivo utilizzando la seguente 

formula: 

  

 Pi= (PTi+PEi) 

Dove:  

Pi= punteggio totale attribuito al concorrente i-esimo  

PTi= punteggio attribuito all’offerta tecnica del concorrente i-esimo 

PEi= punteggio attribuito all’offerta economica del concorrente i-esimo  

20.2 La graduatoria verrà stilata ordinando gli offerenti in funzione dei relativi punteggi 

complessivi attribuiti, in ordine decrescente (dal punteggio più alto al punteggio più 

basso). 

 

21. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

21.1 La Commissione Giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte, è composta da 3 (tre) membri ed è responsabile della valutazione delle offerte 

tecniche ed economiche dei concorrenti.  

21.2 In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 

93 co. 5 del Codice; a tal fine, viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita 

dichiarazione.  
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21.3 La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati 

sulla Piattaforma.  

21.4 La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la 

riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la Piattaforma. 

21.5 Il RUP può avvalersi dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica 

dell’anomalia delle offerte. 

 

22. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

22.1 La prima seduta pubblica - accessibile da parte dei concorrenti da remoto, tramite la Piatta-

forma previo accesso al profilo personale con le credenziali fornite al momento della registra-

zione - avrà luogo alle ore 11:00 del giorno 07.08.2024. 

22.2 Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel 

luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti almeno 1 (uno) giorno 

prima della data fissata. Parimenti, le eventuali successive sedute pubbliche saranno comu-

nicate ai concorrenti almeno 1 (uno) giorno prima della data fissata. 

22.3 La Piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza 

delle operazioni e delle informazioni relative alla Procedura, nonché il rispetto dei principi di 

trasparenza. 

22.4 La Stazione Appaltante ha stabilito di ricorrere all’inversione procedimentale. 

22.5 Con l’inversione procedimentale, si procede prima alla valutazione dell’offerta tecnica di tutti 

i concorrenti, poi alla valutazione dell’offerta economica di tutti i concorrenti e, infine, alla 

verifica della documentazione amministrativa dei concorrenti classificati primo e secondo in 

graduatoria e in parallelo alla verifica dell’eventuale anomalia. Le eventuali fasi di soccorso 

istruttorio avverranno successivamente.   

 

23. CONTROLLO, ESAME E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

23.1 Il seggio di gara istituito dalla Stazione Appaltante, (il “Seggio di Gara”), alla prima seduta 

pubblica procederà all’apertura ed al controllo formale delle buste contenenti le offerte tecni-

che presentate da tutti i concorrenti e, successivamente, le consegnerà alla Commissione 

Giudicatrice. 

23.2 La Commissione Giudicatrice procederà, in una o più sedute private, alla valutazione delle 

offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indi-

cati nel Disciplinare. 

23.3 In una seduta pubblica successiva, la Commissione Giudicatrice, eventualmente supportata 

dal Seggio di Gara, darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, e darà atto 

delle eventuali esclusioni dalla Procedura.  

23.4 Al termine delle operazioni di cui sopra, la Piattaforma consente la prosecuzione della Pro-

cedura ai soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche; pertanto, la 
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Commissione Giudicatrice non procederà all'apertura dell’offerta economica dei concorrenti 

esclusi. 

23.5 La Commissione Giudicatrice, eventualmente supportata dal Seggio di Gara, procederà 

all’apertura e valutazione delle buste contenenti le offerte economiche presentate da tutti i 

concorrenti, ed alla conseguente assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le 

formule indicati nel Disciplinare. 

23.6 La Stazione Appaltante procederà, dunque, all’individuazione dell’unico parametro numerico 

finale per la formulazione della graduatoria. 

23.7 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, 

ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo 

in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

23.8 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo 

e gli stessi punteggi parziali, su richiesta della stazione appaltante, presentano un’offerta 

migliorativa sul prezzo entro 7 (sette) giorni. 

23.9 La richiesta di cui al precedente paragrafo è effettuata secondo le modalità previste al pre-

cedente paragrafo 2. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la 

migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la Commissione giudicatrice procede mediante 

sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La Sta-

zione Appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio, secondo le modalità previste al 

precedente paragrafo 2. 

23.10 All’esito delle operazioni di cui sopra, verrà stilata la graduatoria. 

23.11 L’offerta è esclusa in caso di: 

a. mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di ele-

menti concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

b. presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in 

quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormal-

mente basse; 

c. presentazione di offerte inammissibili in quanto la Commissione Giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione 

o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

24.  VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

24.1 La Commissione Giudicatrice, eventualmente supportata dal Seggio di Gara, procederà, in 

relazione ai concorrenti classificati primo e secondo in graduatoria, a:  

a. controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel Disci-

plinare; 

c. attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio. 
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24.2 Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla Procedura sono comunicati entro cinque 

giorni dalla loro adozione. 

24.3 È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

Procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

25. VERIFICA ANOMALIA DELLE OFFERTE   

25.1 Qualora le offerte ammesse siano pari o superiori a 3, saranno considerate anormalmente 

basse le offerte che otterranno entrambi i punteggi relativi all’offerta tecnica e all’offerta eco-

nomica pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punteggi massimi previsti. 

25.2 In ogni caso, qualora, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il 

RUP, eventualmente con la collaborazione della Commissione Giudicatrice, valuta congruità, 

serietà, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta. 

25.3 Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenuta anomala. A tal fine, assegna un termine non su-

periore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

25.4 Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad esclu-

dere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, asse-

gnando un termine perentorio per il riscontro. 

25.5 Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 110, co. 5 e 6 del Codice, l’offerta che, in base all’esame 

degli elementi forniti con le spiegazioni risultano, nel complesso, inaffidabile. 

 

26. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

26.1 Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere 

sanate le carenze della documentazione relativa la documentazione amministrativa, ma non 

quelle della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

26.2 Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 

documentazione amministrativa e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla 

procedura, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta 

economica; non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono 

assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  

 a. il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla Procedura; 

 b. la mancata presentazione di un’unica offerta per tutti i Lotti è causa di esclusione dalla 

Procedura;  

 c. l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 d. la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o 

dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio 
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solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

e. la mancata allegazione o sottoscrizione del Patto di Integrità è sanabile; 

f. il difetto di sottoscrizione delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile. 

26.3 Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine, non superiore a 10 (dieci) 

giorni, affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

26.4 In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

26.5 Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla 

documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di 

esclusione. 

26.6 La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e 

dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire 

risposta entro il termine assegnato, comunque non superiore a 10 (dieci) giorni; i chiarimenti 

resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

27. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

27.1 La proposta di aggiudicazione è formulata, dal Seggio di Gara ovvero dal RUP, in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, individuata nelle modalità di cui al prece-

dente paragrafo 18. 

27.2 Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle of-

ferte, di non procedere all’aggiudicazione. 

27.3 Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare 

l’equivalenza delle tutele nel caso in cui il miglior offerente abbia dichiarato di applicare un 

CCNL diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante. 

27.4 L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti 

dalla Lettera di Invito ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, 

si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC; successivamente si procede a ricalco-

lare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 

indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria. 

27.5 Non si applicano i termini dilatori previsti all’art. 18, co. 3, del Codice, ai sensi e per gli effetti 

della relativa lett. d).  

27.6 La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della 

stipula del contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedi-

mento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
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27.7 Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiu-

dicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da 

ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali. 

27.8 Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può co-

stituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

 

28. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

28.1 Con riferimento a ciascuno dei Lotti, il conseguente contratto d’appalto è soggetto agli obblighi 

in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

28.2 L’aggiudicatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

a. gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

b. le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

c. ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

28.3 La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finan-

ziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de 

quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 

apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 

comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

28.4 Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

28.5 In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede 

alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

28.6 Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 

29. CLAUSOLE E PATTUIZIONI 

29.1 Ai fini della formalizzazione del contratto nei confronti del miglior offerente, quest’ultimo sarà 

tenuto ad accreditarsi all’albo fornitori del Gruppo Brescia Mobilità accedendo al sito tramite 

l’indirizzo http://bresciamobilita.albofornitori.net/.  

29.2 Partecipando alla Procedura il concorrente dichiara: 

a. di conoscere, accettare e osservare tutte le modalità, indicazioni e prescrizioni di cui alla 

Richiesta di Offerta ed ai documenti allegati e/o richiamati, ivi inclusi i seguenti documenti 

disponibili sul sito https://trasparenza.bresciamobilita.it/: 

1. Codice Etico e di comportamento della Stazione Appaltante;  

http://bresciamobilita.albofornitori.net/
https://trasparenza.bresciamobilita.it/
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2. Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Gruppo Bre-

scia Mobilità;  

b. di aver preso visione e di accettare incondizionatamente il Patto d’Integrità della Stazione 

Appaltante allegato alla presente Lettera di Invito e di essere consapevole che il mancato 

rispetto delle clausole ivi contenute è causa di esclusione dalla Procedura, ai sensi 

dell’art. 1, co. 17, della L. 190/2012. 

29.3 La Lettera di Invito non costituisce impegno a contrarre per la Stazione Appaltante, che può, 

a suo insindacabile giudizio - anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo svol-

gimento della Procedura, o intervenute antecedentemente o successivamente alla conclu-

sione della stessa - non procedere con l’affidamento, senza pretesa alcuna da parte dell’of-

ferente. 

29.4 L’Appalto potrà essere affidato anche in caso di una sola offerta ritenuta valida dalla Stazione 

Appaltante e soddisfacente tutti i requisiti richiesti. La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, 

la facoltà di non affidare l’Appalto nel caso in cui le offerte risultino non convenienti, non 

idonee e/o non rispondenti alle esigenze che hanno reso necessaria l’indizione della Proce-

dura. 

 

30. ACCESSO AGLI ATTI 

L’istanza di accesso agli atti relativi alla Procedura potrà essere presentata a mezzo posta elettro-

nica certificata (P.E.C.) all’indirizzo bsmobacquisti@legalmail.it . 

 

31. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Ai sensi del D.Lgs. 2.7.2010, n. 104 (il “D.Lgs. 104/2010”), gli atti della Procedura sono impugnabili 

unicamente mediante ricorso al T.A.R. – Sezione di Brescia – Via Carlo Zima, n. 3 – 25121 Brescia, 

entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrenti:  

a) per quanto attiene al Disciplinare, dalla data di pubblicazione, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 216, co. 11, del Codice e dell’art. 2, co. 6, del Decreto Ministeriale Infrastrutture e 

Trasporti del 2.12.2016; 

b) per quanto attiene alle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice, dalla relativa ricezione;  

c) in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto.  

Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è competente il Foro di Brescia, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

32. PAGAMENTO IMPOSTA DI BOLLO 

Ai sensi dell'art. 18, co. 10, del D.Lgs. 36/2023 e del relativo Allegato I.4, le spese relative 

all'assolvimento dell'imposta di bollo - pari ad Euro 120,00 (Centoventi/00), sono a carico 

dell’appaltatore e dovranno essere assolte, entro la data di sottoscrizione dell'ordine, tramite modello 

"F24 Versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE). 

 

 

mailto:bsmobacquisti@legalmail.it
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33. PRIVACY 

33.1 Ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679, si informa che i dati forniti dai concorrenti sa-

ranno trattati dalle società del Gruppo Brescia Mobilità – previo accordo di contitolarità – per 

le finalità connesse all’indagine di mercato ed eventuale successiva predisposizione del con-

tratto. 

33.2 Le prestazioni di cui al presente Appalto determinano il trattamento di dati personali ai sensi 

del Regolamento UE 2016/679, e l’affidatario verrà nominato quale Responsabile Esterno 

del trattamento dei dati, secondo lo schema di nomina allegato. 

33.3 Partecipando alla presente procedura, il concorrente dichiara di aver preso visione dell’infor-

mativa inerente il trattamento dei dati personali disponibile sul sito istituzionale al link: 

https://www.bresciamobilita.it/informativa-generale. 

33.4 La richiesta in oggetto determina il trattamento di dati personali ai sensi del Regolamento UE 

2016/679 e l’appaltatore verrà nominato quale Responsabile Esterno del trattamento dei dati, 

secondo lo schema di nomina allegato alla presente Lettera. 

 

34. ALLEGATI 

1) Capitolato Tecnico; 

2) schema di contratto; 

3) DGUE Request (Richiesta di DGUE), (“All. 1”); 

4) dichiarazione integrativa al DGUE - soggetti art. 94 co. 3 D.Lgs. 36/2023, (“All. 2”); 

5) dichiarazione sostitutiva ai fini della normativa antiriciclaggio, (“All. 3”); 

6)  istanza di partecipazione, (“All. 4”); 

7) dichiarazione sostitutiva cumulativa attestante il possesso di requisiti, (“All. 5”); 

8) dichiarazione Cumulativa Offerta Tecnica (“All. 6”); 

9) modello di Offerta Economica (“All. 7”); 

10) schema di patto d’integrità (“All. 8”); 

11) schema di nomina Responsabile Esterno (“All.9”);  

12) dichiarazione sostitutiva dei familiari conviventi (“All. 10”); 

12) Codice Etico e di Comportamento di Brescia Mobilità e il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione del Gruppo Brescia Mobilità e successivi aggiornamenti, pubblicati e reperibili sul 

sito internet www.bresciamobilita.it, sezione “Società Trasparente”. 

 

         Brescia Mobilità S.p.A. 

         Il Responsabile Unico del Progetto 

        Dott. Roberto Guerra 

(Documento Informatico firmato digitalmente) 

https://www.bresciamobilita.it/informativa-generale

